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MEZZOGIORNO DI LIBRI «LA VOCE DELLE SIRENE» DI LAURA PEPE

Quelle parole
così forti
ed evanescenti

di PIETRO POL1ER1

n vacanza all'Elba.
Ognuno con il suo pro-
getto di riposo e di
svago in quel di Capo

Sant'Andrea, un posto moz-
zafiato dove le rocce fanno
l'amore col mare al suono
dello sfioramento dell'acqua
da parte delle barchette di
legno. Ognuno con la sua
stanza in alberghi diversi.
Ma poi la sera, tutti un drink
leggero al Bar Le Sirene, allo
stesso bancone, senza co-
noscersi: Agostino d'Ip-
pona, Mina e i Jalisse.
Alleggerita un po' la testa
con il dolce nettare, si
ritrovano a parlare il pri-
mo del suo trattato De
musica, la seconda della
sua canzone Parole Pa-
role, i terzi del loro pezzo
Fiumi di parole. E questo
perché, prima di partire
per l'Isola, avevano tutti
deciso di farsi accompa-
gnare in viaggio dal libro
di Laura Pepe, La voce
delle sirene. I Greci e l'ar-
te della persuasione (La-
terza, Roma-Bari 2020,
pp. 206, euro 18,00), man-
tenendo a fior di palato il
gusto dei suoi contenuti
così tanto prossimi a
quelli delle produzioni
letterarie e artistiche di
ciascuno.
Apre le danze dialettiche

Agostino, che non può ta-
cere che il suono suadente
del cinguettio melodico delle
Sirene sia perfettamente in
linea con la sua idea di mu-
sicalità intrinseca della pa-
rola, senza che quest'ultima
debba essere e fare più di
quello che già è e fa. Parola

che, indipendentemente dai
suoi significati, implicita-
mente canta, per il solo fatto
di essere in sé ordinata e
armonica: un'immagine,
questa, che solo a pensarla è
già essa una musica!

Sollecitata dall'arguzia
del vescovo santo bevitore,
non si fa attendere l'inter-
vento di Mina, che richiama
l'attenzione sul fatto che
quella musicalità verbale
accattivante è spesso pura
vacuità, anche se deriva da
fonti seducenti «autorevoli»,
siano esse le incantatrici di
Ulisse o l'Alberto Lupo di
turno. Ma forse proprio tale
nullità non è semplicemente
povertà di sostanza della pa-
rola, ma la sua stessa con-
creta materialità. Ed è allora
che i Jalisse decidono di
farsi avanti, rivendicando
per il loro unico vero brano
musicale una sorta di pa-
ternità eraclitea, dove la
mutevolezza associata allo
scorrere delle acque del fiu-
me si lega, in un abbraccio
vitale e letale al contempo,
con la forza impetuosa del
«logos», capace di trascinare
nelle rapide travolgenti del
suo «dis-currere», del suo
correre disordinatamente
qua e là, chiunque rimanga
impigliato all'amo che esso
lancia nel momento in cui si
realizza sonoramente, come
musica del non-senso che
pur attrae, che cioè rapisce a
prescindere.
Proprio nel momento in

cui però i toni si fanno ac-
cesi, quasi da rissa, inter-
vengono nel bar le forze
dell'ordine della Parola,
esperti sopraffini nella sua
conoscenza e nel suo uso,
che tutti conoscono come i

Sofisti. Al soldo di sua mae-
stà Peithó, la Persuasione,
regina dell'Isola d'Elba, que-
sti poliziotti dell'eloquenza
decidono di riportare l'or-
dine attraverso l'invito, con-
vincente, a guardare alla pa-
radigmaticità della loro
esperienza con il linguaggio
che, prono ad esprimere con
coerenza e consequenzialità
argomentativa qualsiasi
contenuto, è capace non di
certificare, rappresentando-
la, la verità, ma di produrla,
di forgiarla con arte e mae-
stria. Dal vuoto da cui de-
riva verso il nulla cui è
destinata. Così da catturare
qualsivoglia uditore, anche
grazie all'assunto-base per
cui il solo dire-la-cosa rompa
la relazione di opposizione
tra verità e falsità, l'infon-
dato problema per eccellen-
za che segna il pensiero di
un vecchio isolano conser-
vatore, un certo Parmenide
il greco, e che affligge anche
un altro anziano petulante
suo amico, Socrate l'oste-
trico, entrambi convinti che
la verità esista e sia cu-
stodita nella parola e da que-
sta esprimibile.
Irrompe infine un folle,

Christò, la Parola incarnata,
che dice d'essere la via, la
verità e la vita. E questo mi
desta d'improvviso dall'al-
lucinazione provocata dalla
lettura del saggio della Pepe,
mentre, turbato dal mistero
della parola cui mi ha ini-
ziato, lo stringo ancora sul
petto. Con Circe, Calipso e
Gorgia che ancora danzano
nella mia mente alla me-
lodia incantevole della loro
voce.

LA SIRENA Seduzione della parola
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